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2 Descrizione dell’area



sull’inquinamento acustico n. 447/95 e successivi decreti applicativi in ambiente esterno, 
nonché alla D.G.R. n° 673 del 14.04.04 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione 
di previsione di impatto acustico”

“
” della 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO E DI 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 

L’intervento oggetto di studio prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale 
. La principale fonte di rumore assimilabile all’impianto 

che saranno collocati all’interno del campo 

30 kVA; infine sono presenti n.2 control room e n.2 cabine di raccolta, quest’ultime sono 

trasformatore MT/AT, ci sarà inoltre un nuovo stallo di arrivo dell’AT



Tenuto conto che l’impianto fotovoltaico è in funzione in concomitanza alla presenza di luce solare, 
le principali sorgenti sonore, ovvero gli inverter legati al funzionamento dell’impianto stesso, 

–

all’area oggetto di analisi e ritenut

trasformatore TRAFO4, limitrofo all’edificio



– Vista aerea dell’area oggetto di studio e ubicazione dei ricettori



–



–



Descrizione dell’area 
Il nuovo impianto fotovoltaico sarà situato all’interno di un comparto rurale nel

, in aree limitrofe via Morlenzetto e l’Autostrada A21, diramazione Fiorenzuola 
d’Arda dall’intervento di realizzazione dell’impianto 

nell’area esaminata sono rappresentate 

’autostrada A21
La compatibilità acustica dell’impianto è vincolata al rispetto dei limiti assoluti e 
immissione fissati dalla Legge Quadro sull’inquinamento acustico n°447/95 e successivo D.P.C.M. 
14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”).
L’area in esame e

–



Dall’analisi della zonizzazione acustica di cui all

I livelli sonori misurati all’interno degli ambienti abitativi devono rispettare valori limite differenziali 
di immissione (definiti all’art. 2, comma 3, lettera b) della Legge 447/95) di 5 dB per il periodo diurno 

L’applicazione del criterio differenziale è vincolata al superamento dei seguenti valori di soglia al di 

•

•

•

•

• da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 
arrecato all’interno dello stesso



all’area di intervento. 

nell’area esaminata al momento dell’esecuzione dei rilevamenti 
dal traffico veicolare transitante sull’autostrada A21

indicativamente alla stessa distanza dall’Autostrada A21, la quale rappresenta la principale 
e di rumore dell’area, il liv

un’altezza dal suolo di 4 m.

n. 447/95 per la valutazione della rumorosità all’es

In tutti i punti esaminati sono stati inoltre rilevati gli spettri sonori in bande di 1/3 d’ottava del livello 
Lmin, allo scopo di verificare l’eventuale presenza di componenti tonali nel rumore.



La calibrazione degli strumenti di misura è stata effettuata prima dell’inizio dell’indagine e verificata 



livello residuo dell’area in cui sarà ubicato il nuovo impianto fotovoltaico. 

– Livello residuo attuale e confronto con i limiti assoluti d’immissione



Come specificato in premessa, l’intervento oggetto di studio prevede l’installazione di un impianto 

Il funzionamento dell’impianto è 
dell’impianto
assimilabile all’impianto in fase di esercizio; inoltre, saranno presenti 9 trasformatori ad olio (7 da 

control room e n.2 cabine di raccolta, quest’ultime sono dotate ciascuna di 

ci sarà inoltre un nuovo stallo di arrivo dell’AT. 

per modello inverter “



–



–



–
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–



quest’ultimo con emissione sonora sostanzialmente trascurabile rispetto al trasformatore principale.

–



–

–
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La maggior parte dei codici di calcolo utilizzati fanno riferimento alla norma ISO 9613 parte 2 relativa 
al calcolo dell’attenuazione sonora lungo la propagazione in ambiente esterno.
In termini generali il livello medio di pressione sonora al ricettore viene determinato attraverso la 
seguente espressione:

 ( ) −=     oppure ( ) ( )−=

dove: LwA e LA(d0) sono rispettivamente livello di potenza sonora della sorgente o livello di 
pressione sonora prodotto dalla stessa alla distanza d.
A è l’attenuazione durante la propagazione ed è composta dai seguenti contributi:

Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica
Aatm = attenuazione dovuta all’assorbimento dell’aria
Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo
Ascreen = attenuazione dovuta ad effetti schermanti

Sorgenti puntiformi
L’emissione acustica delle sorgenti puntiformi si propaga attraverso fronti d’onda sferici, 
caratterizzati da un’attenuazione per divergenza geometrica espressa dalla seguente formula:

Adiv = 20 log (d//do)

dove: d = distanza sorgente – ricettore; d0 = distanza di riferimento cui è noto il livello di pressione 
sonora.

Sorgenti lineari
L’emissione acustica delle sorgenti lineari si propaga attraverso fronti d’onda sferici, caratterizzati da 
un’attenuazione per divergenza geometrica espressa dalla seguente formula:

Adiv = 10 log (d//do)

–





–



–





Una volta noti i contributi dell’impianto in prossimità de

–

Tutti i ricettori analizzati si trovano a ridosso dei confini di proprietà dell’impianto, motivo per 



–

D.P.C.M. 14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”)



dell’ordine di 5 dBA; 

’intero contributo dell’impianto e fornito dal funzionamento degli inverter stessi.

all’edificio sarebbe pari a 42.2 dBA e quindi inferiore a 40 dBA all’interno dell’ambiente 
abitativo. Relativamente al ricettore R4, a seguito di un’eventuale ristrutturazione e successiva 

abitativi in quanto limitrofi ai confini dell’area di pertinenza dell’impianto.



“

” della Regione 

• ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO E DI 

• ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO E DI 

Le attività di cantiere quali le lavorazioni manuali e l’utilizzo saltuario dei mezzi d’opera possono 

•

•

•

•



–





–

–

–



–

•

•

in ogni altra posizione all’interno del campo tale punto risulterebbe più vicino ad uno qualsiasi 

•



•

45°00'31.07"N, 9°55'35.23"E.  La Sottostazione d’utenza sarà collegata mediante cavo AT, 

(l’ambiente abitativo più vicino si trova ad oltre 200 m
della SSE sia dell’ordine di 20 dBA); dunque, l’impatto acustico di questo elemento di 

–



•

della nuova SSE di cui al paragrafo precedente, il progetto prevede anche l’ampliamento 
CP denominata “Cortemaggiore”



connessione (PTO), data la caratteristica dell’intervento non sono previsti aumenti dei livelli 

l’installazione nell’area della cabina di trasformatori elettrici (ad eccezione dei trasformatori 

L’impatto acustico può quindi essere considerato trascurabile.

’infissione d



–



– –



riporta nel seguito l’elenco delle fasi operative del cantiere dedicato alla realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico e le singole attrezzature impiegate in ogni fase.

–



– –

– –



– –



– –



•
, più vicino all’area interessata da 

di cui alla DGR n.1197 del 21 Settembre 2020 “Criteri per la disciplina delle 

comma 1, della L.R. 9 maggio 2001, n. 15”

•

DGR n.1197 del 21 Settembre 2020 “Criteri per la disciplina delle attività rumorose 

L.R. 9 maggio 2001, n. 15”



•

•

conseguente abitabilità dell’edificio,
l’inserimento di una barriera acustica in conformazione a L di dimensioni 



L’attenuazione dovuta alla presenza di schermi o barriere acustiche interposti tra sorgente e ricettore 
viene calcolata mediante la formula di Maekawa. Tale modello calcola l’attenuazione acustica 

( )+=𝐴𝑠𝑐𝑟𝑒𝑒𝑛  = 10 log(2 + 5.5 𝑁)
( )


−+

=

 = lunghezza d’onda sonora 





Calcolo dell’attenuazione della barriera per R

A fronte di un’attenuazione di 8 dell’inserimento della barriera 
dBA; considerando l’eventuale 



sull’inquinamento acustico n. 447/95 e successivi decreti applicativi in ambiente esterno, 
nonché alla D.G.R. n° 673 del 14.04.04 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione 
di previsione di impatto acustico”

“
” della 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO E DI 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 

periodo diurno di piena operatività dell’impianto che per il periodo notturno

un’eventuale ristrutturazione e successiva agibilità dell’edificio sarà realizzata una 



•

più vicino all’area interessata da tali opere.

• Per quanto riguarda le attività di cantiere relative all’infissione dei montanti

•



•



–

–

–

–

–
































